
C
apodanno 2008. La notizia che
voleva l'ex Beatle Paul McCart-
neysotto i ferriperun intervento
di angioplastica al cuore rimbal-
zavadai tabloid inglesialleprima
pagine dei giornali di tutto il
mondo.Dopopochigiorni (edo-
po molte chiamate preoccupate
sulsuocellulare), secca lasmenti-
ta: «Nessuna operazione, sto be-
nissimo». Sospiro di sollievo dei
fan.E telefonino finalmentemu-
to.C'èdascommettere,però,che
la suoneria di sir Paul abbia rico-
minciato a trillare ripetutamen-
te, da qualche giorno.
Nessunaaritmia, stavolta.Lepre-
occupazioni degli amici di «Mac-
ca» sono in questo caso rivolte al
suo portafoglio. Perché stando a
quanto riportato da News of the
World (sempre uno dei tanti ta-
bloid inglesi) ilmusicistaavrebbe
raggiunto, dopo anni di udienze
in tribunale, un accordo da 65

milioni di sterline con Heather
Mills, ex modella e sua seconda
moglie. Non che McCartney ab-
bia problemi di liquidità (le sue
fortune sono stimate in 825 mi-
lionidi sterline,circaunmiliardo
e cento milioni di euro), ma 87
milioni di euro, pound più
pound meno, sono una bella ci-
fra pure per lui. Per i curiosi: l'ac-
cordo prevede un pagamento 20
milioni di sterline sull'unghia, il
rimborso delle spese per guardie
delcorpo,domesticheeallenato-
re personale (!) e un assegno da
2,7 milioni all'anno per ilmante-
nimentodellafigliadiquattroan-
ni,Beatrice.Lecifrenonsonoan-
cora state messe nero su bianco,
spiega il settimanale britannico,
ma sono verosimilmente vicine
alla realtà: a giorni l'ufficializza-
zione presso l'Alta corte di Lon-
dra. Ci vorrebbe il «pacato» Rin-
goStarr (l'altrosuperstitedeimiti-
ci Fab Four) per stemperare l'ani-
mo di Paul. Ma anche il batteri-
sta ha il suo da fare con i tabloid
di sua Maestà (sempre loro...). A
dire il vero,Ringocihamessodel
suo: giorni fa, per smentire la no-
tizia (pubblicata - indovinate un
po'? - dai tabloid inglesi) di una
sua clamorosa réunion dei Beat-
les,ha sbottato: «Duedi noi sono
morti...». Aggiungendo poi in tv,
in occasione del lancio di Liver-
pool come capitale europea della
cultura del 2008, che la sua città
non gli è mai mancata. Suscitan-
do lo sdegno dei suoi concittadi-
ni, che hanno subissato di telefo-
nate ed e-mail il giornale locale
The Liverpool Echo.
L'amicoRingo, insomma,potreb-
benonavere il tempodirisolleva-
re Paul. Ecco allora che i tabloid
inglesi (!) sonoalladisperataricer-
ca della nuova fiamma di Mc-
Cartney. Dopo aver dato per cer-
te,nell'ordine,SabrinaGuinness,
Renée Zellweger, Nancy Shevell

eRosannaArquette,orapaventa-
nounastoriad'amore(sfuggita fi-
no ad ora ad ogni obiettivo dei
paparazzi) con l'ex moglie di
Maurice Gibb, musicista dei Bee
Gees.Lulu,scozzese59enne,ève-
dova dal 2003.
A proposito di vedove e tornan-
do ai divorzi. La causa «Yoko
Ono contro Lennon», almeno

quella, non ci sarà mai. Non par-
liamo, ovviamente, del defunto
John. Ma di Lennon Murphy, ar-
tistaamericanoaccusatodallave-
dova dell'ex Beatle (75 anni il
prossimo28 febbraio)diaver fur-
bescamentecercato dicomparire
su locandine ed altro materiale
promozionale con il solo nome
«Lennon», sfruttando così il co-
gnome di John. Yoko ha infatti
smentito un'azione legale.
I Beatles, insomma, continuano
a fare notizia. Per le cronache ro-
sa del Regno Unito, poi, quello
traPaul e Heater è undivorzio re-
cord. Niente a che vedere, però,
con la separazione (stavolta con
cifre davvero stratosferiche) del
paperone russo Roman Abramo-
vichcon la moglie Irina,dopo16
anni di matrimonio e cinque fi-

gli. Il multimiliardario proprieta-
riodelChelsea -considerato l'un-
dicesimo uomo più ricco del pia-
neta - avrebbe versato nelle ta-
sche della ex-moglie la bellezza
di8miliardidi euro.Robadama-
novra economica. Nonostante
60 dischi d'oro e 100 milioni di
singolivenduti,neancheMcCart-
ney può tanto.
Gossip a parte. Per chi i Beatles
ama ascoltarli incisi su un disco,
c'è da fare un salto al cinema Far-
nese di Roma, che ospita la pri-
maoperarockper ilgrandescher-
mo, scritta e cantata con le paro-
le dei ragazzi di Liverpool. La pel-
licola "Across theuniverse" (di Ju-
lie Taymor), presentata alla scor-
sa Festa del Cinema di Roma, sa-
rà proiettata ogni giovedì sera, fi-
no a data da destinarsi.

Non mostrate mai a bambini e
adolescenti film d’orrore. Potre-
ste rischiare un trasferimento la-
vorativo non proprio gratifican-
te. Questo ciò che è successo ad
una donna, guardia carceraria
in un riformatorio americano,
colpevole di aver proiettato, per
un gruppo di detenuti, di cui il
più grande di 15 anni, il film
Wrong Turn 2: Dead End, diretto
daJoe Lyncheséguito del trucu-
lento Wrong Turn di Rob Schmi-
dt. La nuova pellicola, narrante
la lotta di un gruppo di conten-
denti di un reality show contro
una famiglia di cannibali defor-
mi intenzionata a macellarla,
era già stata mostrata, nel 2007,
al Frightfest inglese, al Fantastic
Fest in Usa, al Sitges Internatio-
nalFestivalofFantasticandHor-
ror Cinema, in Spagna. Nello
stesso anno è, poi, uscito in
Dvd, negli Stati Uniti, Argenti-
na, Germania, Spagna, nel

2007. A gennaio 2008, invece,
Wrong Turn 2 era proiettato al
GérardmerFilmFestival, inFran-
cia e distribuito in DVD, in quel
mese, nella medesima nazione,
nei Paesi Bassi, in Norvegia e in
Inghilterra. Secondo l’articolo
scritto da Joe Hildebrand sul
quotidianoaustralianoDailyTe-
legraph, venerdì 15 febbraio
2008, (http://www.news.com.
au/
story/0,23599,23214406-2,00.h
tml), il film,targatoconlaRindi-
cante la suaidoneitàperunpub-
blico ristretto, conteneva, scene
di sesso orale, con donne semi-
nude, un rapporto tra zombi ap-
pena mangiati e una donna ta-
gliataa metàconun’ascia.Chia-
mata a giudicare l’accaduto, il
magistrato Barbara Holborow,
del Former Children’s Court, ha
dichiarato che l’ufficiale doveva
essere subito punito. «Da dove
prendono questa gente? Quan-

do metti dei bambini in un cen-
tro di detenzione non è solo per
punirli, ma per riabilitarli e edu-
carli»,hadettoHolborownell’ar-
ticolo del Daily Telegraph. «Co-
me puoi riabilitare i ragazzini se
mostri loro sporcizia come quel-
la? Chiunque sia la persona do-
vrebbeesseresubitopunita».Co-
sì, la donna ufficiale giudicata
colpevole,èstata spostata inam-
ministrazione, pur continuan-
do a conservare lo stesso livello
di stipendio. Il dipartimento ha
dichiarato che lei era stata disci-
plinata,manonelaborata. Ilme-

desimo dipartimento ha affer-
mato, inoltre, che solo due dete-
nuti hanno guardato il film fino
alla fine. Gran parte del materia-
le esplicito, inoltre, era all’inizio
dellapellicola.Ciòchepiùhadi-
sturbato, ha dichiarato una fon-
te al Daily Telegraph, è stato che
due dei sei detenuti che hanno
visionato il DVD, erano incarce-
ratiperreatisessuali.Talesenten-
za,ricorda l’articolodelDailyTe-
legraph, è la terza in ordine di
tempo che chiude incidenti si-
mili. A novembre, infatti, il mi-
nistero Barbara Perry del Juveni-
le Justice a seguito di un avveni-
mento al centro detentivo Kee-
long,vicinoWollongong,emet-
teva un severo provvedimento
riguardo all’uso non opportuno
di DVD. Ciò nonostante, due
mesipiùtardiunsimile inciden-
teavvenivaalcentrodidetenzio-
nediCobham,quandoagliospi-
ti eraproposta lavisionedel film
d’orrore Saw II. Di nuovo, inter-
rogato sull’accaduto, il regista

JoeLynchhadichiaratoinunar-
ticolo di Dread Central, all’indi-
rizzo http://www.dreadcentral.
com/node/26156: «Sebbene
sembri che gli sfortunati indivi-
dui coinvolti abbiano un gusto
impeccabile in materia di film
d’orrore, questa pellicola non è
mai stata raccomandata come
“correttiva” per menti emotiva-
mente fragili. Siete avvertiti:
Wrong Turn 2 potrebbe influen-
zare uno ad ingaggiare incon-
trollabili pratiche di cannibali-
smoomutanti».Ma,poi, sull’ar-
ticolo riguardante la vicenda di-
sponibile sul sito Cinematical.
com, ha aggiunto: «Film come
Wrong Turn 2, per quanto diver-
tenti intendono essere, sono
estremi nel loro intrattenimen-
to ed onestamente, nondovreb-
bero essere mostrati a menti
troppo impressionabili, specie
in un luogo governativo con
compito di funzione correttiva
o una scuola. Ciò mi pare abba-
stanza ovvio».

STRANO MA VERO È accaduto in America: hanno proiettato in un riformatorio uno splatter. Direttrice trasferita

Film di horror e sesso vietati ai ragazzi in cella

McCartney, un divorzio da favola
STAR Record: Paul

ha pagato quasi no-

vanta milioni di euro

alla sua ex signora He-

ather Mills dopo soli

quattro anni di convi-

venza. Tanto costa la

fine di un amore ai pia-

ni alti. Residui di Beat-

les: Ringo intanto...

IN SCENA

E ugenio Bargagli, cantastorie
maremmano, se n’è andato all’età di 92
anni: non andrà più in giro per fiere e

mercati, con la sua fisarmonica, la sua voce e i
suoi fogli volanti, con la vendita dei quali
raggranellava qualche somma di denaro. Non
radunerà più attorno a sé un pubblico fatto di
paesani che una volta potevano sentire solo
grazie a lui la cronaca dei grandi fatto di
sangue. Come quando, nel 1954, scrisse una
lunga ballata sulla tragedia mineraria di
Ribolla, intitolata Il pozzo della morte, che gli
stampò l’editore Campi di Foiligno, con grandi
disegni che illustravano lo scoppio del grisou e
il pianto delle madri e della spose. Allora si
apprendeva da lui com’era successo, quante
erano le vittime, e la gente versava lacrime
partecipando a quel lutto. «Quando si rivava in
una piazza- raccontava Eugenio Bargagli - si
faceva un paio di sònate pe’ tirà l’attenzione
del pubblico… noi si diceva si fa il treppo…»
Ma Bargagli, che allevò attorno a sé la figlia
Mirella, dotata di una straordinaria voce, non
cantava solo le tragedie. Il suo repertorio era
fatto di ballabili, di quadriglie, di valzer e poi
delle solite storie popolari, come La Giulia, o
Bista, o Le mogli in vacanza. E appena la
cronaca e la politica gli davano qualche
spunto, Bargagli non si tirava indietro e anzi
prendeva posizione con quel sentire popolare
che egli faceva proprio. Era il sentire di una
zona - la Maremma - che aveva visto lavoro e
malaria, discioccamento di boschi per fare il
carbone che andava nelle case cittadine e
immigrazione di stagionali. Quando Bossi
proclamava la secessione, ecco Bargagli
infilzarlo con una canzoncina in cui affermava
che «Bossi inferocito e preso dal furore/e per
pulirsi il culo voleva il tricolore…»
Ormai vecchio, si affidava oltre che alla figlia
Mirella, alla collaborazione di David Vegni. Del
proprio lavoro, riassumeva il senso in una
canzone che iniziava: «Dopo passata tutta la
mia vita/a divertir migliaia di persone/ passo
ottant’anni, ancor non è finita/co’ la mia
fisarmonica e canzone…»
La Maremma lo ricorderà così.

LEONCARLO SETTIMELLI

■ di Francesca Pannone

Cifre altissime
ma non come
quelle pagate
da Abramovich:
8 miliardi di
euro alla ex

Bargagli, in morte
di un cantastorie

Sullo schermo
la storia di un
reality sotto
assedio di
cannibali
deformi...

■ di Andrea Barolini

■ È stata festa davvero grande
all’Auditorium per la maratona
musicale dei 100 anni dell’Or-
chestra di Santa Cecilia. Alle 14
di ierieranogià35mila leperso-
ne che gremivano l’Audito-
rium,dovearipetizionesi susse-
guono i concerti dell’Orchestra
e del Coro dell’Accademia, al
completooinpiccoleformazio-
niper lamaratonamusicalegra-
tuita. Con il pomeriggio e la se-
rata si è giunti a un totale di
60.000 presenze. Per la quanti-
tà di richieste è stato necessario
replicare due concerti, Paesaggi
Italiani e Jazz, Soul e Beatles.
Complessivamente sono state
21 le rappresentazioni musicali
tutteprese letteralmented’assal-
to. La domenica a piedi non ha
fermato i romani appassionati
di musica che sin dalle 9 del
mattinoerano inattesadavanti
ai cancelli. Alle 10 la banda del-
la polizia ha dato il la alla festa

musicalechesi è snodata intut-
to l’Auditorium. Gettonatissi-
mo, informa Santa Cecilia, il
Musa, il Museo degli Strumenti
Musicali dell’Accademia, aper-
topropriooggi, conibambini a
giocarenella ludoteca. Affollata
la sala cinematografica dove si
proiettano documenti storici e
il film Cento, centouno di Anton
Giulio Onofri, dedicato all’or-
chestra e al suo direttore, Anto-
nioPappano,accoltodaunsuc-
cessotravolgenteal terminedel-
l’esecuzionemattutinadell’Eroi-
ca di Beethoven, in una sala di
2800 posti superesaurita. Ma
tutti i concerti, da quelli del co-
ro, ai gruppi da camera, sono
statipresid’assalto dalpubblico
che ha trasformato l’Audito-
riuminunaveraepropriascato-
la sonora e regalato all’Orche-
stra sinfonica più antica d’Italia
un centenario davvero memo-
rabile.
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